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LEGGIE DECRETI

Numero di pubblicazione 2270.

LEGGE 15 marzo 1928, n. 1804.

Conversione in legge del II. decreto=legge 6 marzo 1927,
n. 462, che då esecuzione all'Atto addizionale agli Accordi com•
merciali in vigore fra l'Italia e la Francia ed al relativo Proto.

collo di firma, sottoscritti in Iloma il 29 maggio 1926.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 6 marzo 1927,
n. 4ß2, che dà esecuzione all'Atto addizionale agli Accordi
commerciali in vigore fra il Regno d'Italia e la Repubblica;
francese e al relativo Protocollo di firma, sottoscritti in Ro-
ma il 29 maggio 1926, nonchè alle note scambiate fra i rap-
presentanti degli Stati anzidetti.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 15 marzo 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

IIUSSOLINI -- ŸOLPI - BELLUZZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
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Numero di pubblicazione 2271.

LEGGE 6 gennaio 1928, n. 1805.
Conversione in legge del 11. decreto-legge 9 gennaio 1927,

n. 105, che dà esecuzione alla Convenzione italo=cecoslovacca
sull'adempimento del contratti di assicurazione sulla vita e di
assicurazioni di rendite firmata in Praga 11 4 maggio 1926, nonchò
al relativo Protocollo finale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

'Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 9 gennaio 1927,
n. 105, che dà esecuzione alla Convenzione firmata a Praga
il 4 maggio 1926 fra il Regno d'Italia e la Repubblica ceco-

slovacca sull'adempimento dei contratti di assicurazione sul-
la vita e di assicurazioni di rendite, stipulati tra imprese di
assicurazione italiane e contraenti cecoslovacchi, e tra im-

prese di assicurazione cecoslovacche e contraenti italiani,
nonchè al Protocollo finale annesso a quella Convenzione.

Ordinfamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 6 gennaio 1928 - 'Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - OLPI -- BELLUZZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 2272.
.

LEGGE 15 marzo 1928, n. 1806.

Conversione in legge del R. decreto-legge 28 aprile 1927,
n. 1192, che dà esecuzione all'Accordo italo.inglese per l'utiliz·
zazione delle acque del flume (lash.

¡VITTORIO EMANUELE III
PER ORAZIA DI DÍO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossee
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 15 marzo 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI FEDEBEONI4

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazi·one 2273.

LEGGE 6 gennaio 1928, n. 1822.
Conversione in legge del R. decreto-legge 3 settembre 1926,

n. 2307, che dà esecuzione alla Convenzione per evitare le doppie
imposizioni e per regolare altre questioni in materia di imposto
dirette, conclusa a Roma il 25 novembre 1925 tra il Regno d'Italia
e il Regno d'Ungheria.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hannö approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguy

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 3 settembre 1926,
n. 2307, che dà piena ed intera esecuzione alla Convenzione

per evitare le doppie imposizioni e per regolare altre que-
stioni in materia di imposte dirette, conclusa a Roma il

25 novembre 1925 tra il Regno d'Italia e il Regno d'Un-

gheria.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Statõ,

sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossera
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 6 gennaio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

KUSSOL1NI OLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

I

Numero di pubblicazione 2274.

REGIO DEORETO 7 giugno 1928, n. 1807.

Soppressione degli ufflei di concillazione degli ex comuni di
Alarmentino e Pezgro.

Il Senato e la Camera dei deputati hannö approvato; VITTORIO EMANUELE III

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 28 aprile 1927,
n. 1192, che dà piena ed intera esecuzione alPAccordo rag-
giunto tra S. E. Jacopo Gasparini, Governatore della Colo-
nia Eritrea, ed il signor Wasey Sterry, reggente il Governo
generale del Sudan, entrambi debitamente autorizzati e con-
venuti a Khartum il 12 dicembre 1924 per procedere al rego·
lamento della utilizzazione delle acque del flume Gash.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 17 novembre 1927 (VI), n. 2275, ool quä,
le i comuni di Marmentino e Pezzoro sono stati soppressi e
i rispettiv° territori aggregati a quello di Tavernole sul

Mella;
Vista la deliberazione del podestà di Tavernole sul Mella,

rivolta ad ottenere la soppressione degli uffici di concilia,
zione degli ex comuni di Marmentino e Pezzoro;
Visto il rapporto del presidente presso la sezione dellä

Corte d'appello di Brescia, il quale, su conforme parere
di quelPayyocato generale, propone la soppressione di..detti
uffici;
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Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892; n. 261,3 1
del relativo regolamento 26 dicemþre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli uffici di conciliazione degli ex bomuni di Marmentino
e Pezzoro sono soppressi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta officiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 giugnö 1928 . 'Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

(Visto, il Guardasigini: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 agosto 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 275, foglio 27. - SinovicH.

Numero di pubblicazione 2275.

REGIO DECRETO 7 giugno 1928, n. 1809.
Soppressione degli utilci di conciliazione degli ex comuni di

Acqualanga, Farfengo e Padernello.

VITTORIO EMANUELE III
Pfli GRAZIA DI DIO· E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 27 novembre 1927 (VI), n. 2283, col
quale i comuni di Acqualunga, Farfengo e Padernello sono
stati soppressi ed i rispettivi territori sono stati aggregati
a quello di Borgo San Giacomo;
Vista la deliberazione del podestà di Borgo San Giacomo

con la quale si chiede la soppressione degli uffici di concilia-
zione esistenti negli ex comuni di Acqualunga, Farfengo e

Padernello;
Visto il rapporto del.presidente della sezione di Corte di

appello di Brescia, il quale, su conforme parere di qtielPav-
Vocato generale, propone la soppressione di detti uffici;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e 1

'del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli uffici di conciliazione degli ex comuni di Acqualunga,
Farfengo e Padernello sono soppressi.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Romã, addi 7 giugnó 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

(Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 agosto 1928 - Anno Vi
Witi del Governo, registro 275, foglio 29. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 2276.

REGIO DECRETO 7 giugno 1928, n. 1808.
Soppressione degli uillci di conciliazione degli ex comuni d

Pilzone o Clusane .del Lago.

VITTORIO EMANUELE III

P GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 17 novembre 1927 (VI), n. 2253, col
quale i comuni di Pilzone e Clusane del Lago sono stati sop.
pressi e i rispettivi territori aggregati a quello di Iseo;
Vista la deliberazione del podestà di Iseo, rivolta ad otte-

nere la soppressione degli uffici di conciliazione degli ex co-
muni di Pilzone e Clasane del Lago;
Visto il rapporto del presidente della sezione di Corte di

appello di Brescia, il quale, su conforme parere di quell'av,
vocato generale, propone la soppressione di detti uffici;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli uffici di conciliazione di Pilzone e Clusane del Lãgö
sono soppressi.

Ordiniamo che il presente decreto, munitõ del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunqiie spetti gli os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 giugnö 1928 - Anno XI

.VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 11 agosto 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registra 275, foglio 28. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 2277.

REGIO DECRETO 7 giugno 1928, n. 1810.
Soppressione degli utilci di concillazione degli ex comuni di

Cortendolo e Mu.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

Visto il R. decreto 29 luglio 1927 (V), n. 1521, bol quale i
comuni di Cortendolo e Mu sono stati soppressi e i rispettivi
territori aggregati a quello di Edolo;
Vista la deliberazione del podestà di Edolo, rivolta ad ot-

tenere la soppressione degli uffici di conciliazione degli ex com
muni di Cortendolo e Mu;
Visto il rapporto del presidente della sezione di Corte di

appello di Brescia, il quale, su conforme parere. di quell'av-
vocato generale, propone la soppressione di detti uffici;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. T28;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre.

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli uffici di conciliazione degli es comuni di Cortendolo
e Mn sono soppressi.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
reti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
Bervarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 giugno 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

yisto, il Guardasigilli : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 agosto 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 275, foglio 30. - SmovIcs.

Numero di pubblicazione 2278.

REGIO DECRETO 7 giugno 1928, n. 1811.

Soppressione degli ufBci di conciliazione degli ex comuni di
Suna e Cavandone.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 16 settembre 1927 (V), n. 1858, col
quale i comuni di Suna e Cavandone sono stati soppressi ed
i rispettivi territori aggregati a quello di Pallanza;
Vista la deliberazione del podestà di Pallanza, rivolta ad

ottenere la soppressione degli uffici di conciliazione degli
éx comuni di Suna e Cavandone;
Visto 11 rapporto del primo presidente presso la Corte di

appello di Torino, 11 quale, su conforme parere di quel pro-
Icuratore generale, propone la soppressione di detti uffici;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli uffici di conciliazione degli ex comuni di Suna e Ca-
vandone sono soppressi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os·
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 giugno 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 agosto 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 275, foglio 31. - SInovicH.

Numero di pubblicazione 2270.

REGIO DEORETO 7 giugno 1928, n. 1812.
Soppressione dell'ufâcio di conciliazione dell'ex comune di

Santicolo.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 5 agosto 1927 (V), n. 1525, col quale il
comune di Santicolo è stato soppresso e il rispettivo terri-
torio aggregato a quello di Corteno;

Vista la deliberazione del commissario prefettizio di Cors
teno, rivolta ad ottenere la soppressione delPufficio di cono
ciliazione dell'ex comune di Santicolo;
Visto il rapporto del presidente della sezione di Corte di

appello di Brescia, il quale, su conforme parere di quell'ays
vocato generale, propone la soppressione di detto ufficio;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e 1

del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segree

tario di Stato per la giustizia e gli affari di ulto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'ufficio di conciliazione dell'ex comune di Santicolo 4
soppresso.

Ordiniamo che il preseilte decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di oss
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 giugno 1928 - Anno .VI

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addt 11 agosto 1928 - Anno VI

Atti det Governo, registro 275, foglio 32. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 2280.

REGIO DECRETO 7 giugno 1928, n. 1813.

Soppressione degli uffici di 'conciliazione degli ex comuni di
Verolavecchia e Cadignano.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE I

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 15 dicembre 1927 (VI), n. 2509, col
quale i comuni di Verolavecchia e Cadignano sono stati sops
pressi e i rispettivi territori aggregati a quello di .Verolas
nuova;
Vista la deliberazione del podestà di Verolannova, rivoltal

ad ottenere la soppressione degli uffici di conciliaziotie des

gli ex comuni di Verolavecchia e Cadignano;
Visto il rapporto del presidente presso la sezione dellai

Corte d'appello di Brescia, il quale, su conforme parere di
quell'avvocato generale, propone la soppressione di detti
uffici;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e I

del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segree

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli uf fici di conciliazione degli ex comuni di Verolavecchiai
e Cadignano sono soppressi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillé delld

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei des
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti .di os<
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 giugno 1928 - Anno .VI

.VITTORIO EMANUELE.

Rocco.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Regtstrato alla Corte dei conti, addi 11 agosto 1928 - Anno .71
Atti del _Governo, registro 275, foglio 33. - SlaovIcs.
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Numer¢ di pubblicazione 2281.

REGIO DEORETO 29 luglio 1928, n. 1814.
Aggiunta all'art. 83 del regolamento del personale delle Fer•

rovie dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIC E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, sulla
facoltà del potere esecutivo di emanare norme giuridiche;
Visto il regolamento del personale delle Ferrovie dello Sta-

to, approvato con R. decreto-legge 7 aprile 1925, n. 405, con-
vertito in legge con la legge 21 marzo 1926, n. 597;
Visto l'art. 18 del R. decreto-legge 7 aprile 1925, n. 405,

succitato;
Sentito il Consiglio di.Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sentito il Consiglio d'amministrazione delle Ferrovie dello

Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

'All'art. 83 del regolamento del personale delle Ferrovie
dello Stato, approvato con R. decreto-legge 7 aprile 1925,
n. 405, è aggiunto il comma seguente :
« Il Ministro ha facoltà, su proposta del direttore gene-

rale, e sentito il Consiglio d'amministrazione, di disporre
la sospensione dell'esonero per gli agenti dei primi tre gradi,
che abbiano raggiunto i suddetti limiti di età, quando la loro
ulteriore permanenza in servizio sia riconosciuta di partico
lare utilità nelPinteresse delPAmministrazione ».

'Art. 2.

Il pfesente decretõ entrerà in vigore dal 1• agisto 1928.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 luglio 1928 - 'Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI- CIANO - MOSCONI.

eVisto, ti Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 agosto 1928 - Anno VI
'Atti del Governo, registro 275, fogtfo 34. - Sinovica.

DECRETO MINISTERIALE 3 agosto 1928.

Approvazione della nomina del segretario del Consorzio li·
gure fra industriali meccanici, metallurgici e navali.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Vistõ lo statuto della Confederazione generale fascistá del-
Pindustria italiana, approvato con R. decreto 4 maggio 1928,
n. 1049;
Fista Pistanza coli cui la Confederazione suddetta chiede

Papprovazione della nomina dell'ing. Emilio Ichino a segre-
tario del Consorzio ligure fra industriali meccanici, metal-
lurgici e navali;
Ritenuto che tale nömina è avvenuta con l'osservanza delle

norme statutarie e che la persona nominata riveste i requi·
siti di legge;

Decreta:

E' approvata la nomina delPing. Emilio Ichino a segree
tario del Consorzio ligure fra industriali meccanici, metal,
lurgici e navali.

Roma, addì 3 agosto 1928 .- 'Anno VI

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
MUSSOLINI.

DECRETO MINISTERIALE 3 agosto 1928.

Approvazione della nomina del presidente del Sindacato.pro•
vinciale degli agricoltori non coltivatori diretti di Agrigento.

IL MINISTRO. PER LE CORPORAZIONI

Visto lo statuto della Confederazione nazionale fascista'
degli agricoltori, approvato con R. decreto 7 ottobre 1926,
n. 1804;
Vista l'istanza con cui la Confederazione suddetta chiede

l'approvazione della nomina dell'ing. Vincenzo Gaetani Mas
crì a presidente del Sindacato provinciale degli agricoltori
non coltivatori diretti di Agrigento;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con l'osservanza dels

le norme statutarie e che la persona nominata riveste i res
quisiti di legge;
Di concerto col Ministro per l'interno;

Decreta:

E' approtata la nomina dell'ing. Vincenzö Gãetãni Mãort)
a presidente del Sindacato provinciale degli agricoltori non
coltivatori diretti di Agrigento.

Roma, addì 3 agosto 1928 - Anno VI

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
MUSSOLINI.

DECRETO MINISTERIALE 3 agosto 1928.

Approvazione della nomina del presidente del Sindacato pro.
Vinciale agricoltori diretti coltivatori di Palermo-

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto lo statuto della Confederazione nazionale fascista
degli agricoltori, approvato con R. decreto 7 ottobre 1920,
n. 1804;
Vista l'istanza con cui la Confederazione suddetta chiede

l'approvazione della nomina del rag. Salvatore Currenti a
presidente del dipendente Sindacato provinciale degli agri.
coltori diretti coltivatori di Palermo;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con l'osservanza del-

la norme statutarie e che la persona nominata riveste i res
quisiti di legge;
Di concerto col Ministro per Pinterno;

Decreta:

E' approvatã 1ã nomina del rag. Salvatöre Currenti a
presidente del Sindacato provinciale degli agricoltori diretti
coltivatori di Palermo.

Roma, addì 3 agosto 1928 - Anno VI

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
ËUSSOLINIs
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DECRETO MINISTERIALE 3 agosto 1928.

Approvazione della nomina del presidente del Sindacato pro=
vinciale dei proprietari di terre allittate di Palermo.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto lo statuto della Confederazione nazionale fascista

degli agricoltori, approvato con R. decreto 7 ottobre 1926,
n. 1804;
Vista Pistanza con cui la Confederazione suddetta chiede

Papprovazione della nomina del dott. cav. Antonino Inglese
a presidente del dipendente Sindacato provinciale dei pro-
prietari di terre aflittate di Palermo;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con Posservanza del-

le norme statutarie e che la persona nominata riveste i re-

quisiti di legge;
Di concerto col Ministro per Pinterno;

Decreta:

E' approvata la nomina del dott. cav. Antonino Inglese
a presidente del Sindacato .provinciale dei proprietari di
terre affittate di Palermo.

Roma, addì 3 agosto 1928 - Anno VI

Il Capo del Governo, Ministro per le dorpomzioni:
MUSSOLINI.

DECRETO MINISTERIALE 3 agosto 1928.

Approvazione della nomina del presidente della Federaz1one
provinciale dei commercianti di Firenze.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

.

Visto lo statuto della Confederazione nazionale fascista
dei commercianti, approvato con R. decreto 7 ottobre 1926,
n. 1803;
Vista Pistanzä con cui la Confederazione suddetta chiede

l'approvazione della nomina del comm. ing. Mario Dauphi-
né a presidente della dipendente Federazione provinciale di

Firenze;
Ritenuto che tale nominä è avvenuta con Posservanza del-

le norme statutarie e che la persona nominata riveste i re-

quisiti di legge;
Di concerto col Ministrö per Pinternö;

Decretã :

E' äpprövati la nomina del comm. ing. Marid Dãuphiné
a presidente della Federazione provinciale dei commercianti
di Firenze.

Roma, addì 3 ägösto 1928 - 'Annö VI

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:
MUSSOLINI.

DECRETO MINISTERIALE 3 agosto 1928.

Approvazione della nomina del presidente del Sindacato agrl.
coltori diretti coltivatori della provincia di Padova.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto 7 ottobre 1926, n. 1804, di ricönoëci-
mento giuridico della Confederazione nazionale fascista .degli
agricoltori;

Visti gli articoli 1, n. 3, e 7, comma 3·, della legge 3 apris
le 1926, n. 563, nonchè gli articoli 77 e 80 dello statuto delld
Confederazione suddetta;
Vista l'istanza con cui la Confederazione stessa chiede Paps

provazione della nomina del sig. Luigi .Filippi a presidente
del Sindacato agricoltori diretti coltivatori della provincia'
di Padova;
Ritenuto che tale nomina ò avvenuta con l'osservanza delle

norme statutarie e che la persona nominata riveste i requis
siti di legge;
Di concerto col Ministro per l'interno;

Decreta:

E' approvata la nomina del signor Luigi Filippi a presis
dente del Sindacato agricoltori diretti coltivatori della pros
vincia di Padova.

Roma, addì 3 agosto 1928 - 'Anno VI

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:I
MUSSOLINI.

DECRETO MINISTERIALE 3 agosto 1928.
Approvazione della nomina del presidente dell'Associazione

nazionale fascista degli esattori e ricevitori delle imposto dirette.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto Part. 11 dello statuto delPAssociazione nazionale
fascista degli esattori e ricevitori delle imposte dirette, aos
provato col proprio decreto in data 10 ottobre 1926;
Vista la deliberazione in data 22 maggio 1928 delPassenis

blea dei soci, con la quale il gr. uff. Romeo Mion è stato'
eletto presidente delPAssociazione predetta;
Ritenuto che la persona nominata riveste i requisiti di

legge ;
Di concerto col Ministro Segretario di Stato per le finanzej

Decreta:

E' approvatã la nomina del gr. uff. Rönieö Mion ä près
sidente delPAssociazione nazionale fascista degli esattori 4
ricevitori delle imposte dirette.

Roma, addì 3 agosto 1928 - Wnnö VI

Il Capo del Governo, Ministro per le corporazioni:)
Mussoum.

Il Ministro pe¥ le ßnanze :

Moscom.

DECRETO MINISTERIALE 25 luglio 1928.

Approvazione dei confini del comune di Pompel e delle
nuove linee .di confine fra i comuni di Scafati, Angri e Lettere.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Kisto Part. A della legge 29 marzo 1928 - Annö XI, n. 621)

Decreta:

I ëonfini del cöinune di Pompei, nonchè le iluöve linee di
confine fra, il comune di Scafati e i comuni di Lettere e di
Angri sono definitivamente approvati in conform gell#
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piante planimetriche e annesse descrizioni particolareggiate
fLrmate, in data 9 luglio 1928 - Anno VI, dagli ingegneri
capi degli uffici del Genio civile di Napoli e di Salerno.
Tali piante e descrizioni costituiscono parte integrante del

presente decreto, che sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-
ciale del Regno.

Roma, addì 25 luglio 1928 - 'Anno VI

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:
ÀÍUSSOLINI.

Decreta:

Il cognome del sig. Eugenio Haroch è ridotto in « Arocchi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Luigia Haroch nata Strazolini fu Francesco, nata il
29 novembre 1867, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nora

me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

DEORETI PREFETTIZI: Trieste, addì 25 giugno 1928 - Anno VI

Riduzione di cognomi nella forma italiana• Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal sig. Giuseppe Tomsich,
nato a Pola il 4 agosto 1890 da Giacomo e da Giustina Brai-
da, residente a Volosca, diretta ad ottenere ai termini del-
Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del proprio cognome in quello di Tosi;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, rl-

Inasta aflissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto Palbo della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorm;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per la
giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Tomsich è ridotto nella forma
italiana di « Tosi » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per la di lui moglie Elsa Per-

cich, nata a Volosca il 23 ottobre 1895, e la figlia Graziella,
nata a Volosca il 1• giugno 1922.

Il presente decreto sarà pubblicato nella; Gazzetta Ufß-
ciale del Regno, notificato dal commissario prefettizio di
Volosca al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme
di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 1· agosto 1928 - 'Anno VI

p. Il prefetto: 'AzAnarrr.

IL PREFETTO
DELIZA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Eugenio Haroch
fu Giovanni, nato a Trieste il 12 gennaio 1867 e residente a

Trieste, via G. Carducci n. 24, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Arocchi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata amssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita amssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Vednti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 ap,ri.le 1927, n. 494)

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Laerte Haroch
di Eugenio, nato a Trieste il 10 maggio 1902 e residente a

Trieste, via G. Carducci n. 24, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente iin « Arocchi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'nIbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stati
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il B. decreg

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Laerte Haroch è ridotto iri « Erocchi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecusione secondo le norme stas
bilite ni nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 giugno 1928 . Anno VI

Il prefetto: Fonncuar.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Klun
fu Francesco, nato a Crenovizza il 5 gennaio 1875 é resi-

dente a Trieste, Scorcola S. Pietro n. 126, e diretta ad otte,

nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Coloni » ,

Veduto che in domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita al11ssione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 491;
Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Klun è ridotto in « Coloni ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies
dente indicati nella sua domanda e cioè,
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1. Maria Klun nata Erjavsek di Luigi, nata il 26 mar-
zo 1886, moglie;

2. Albina di Francesco, nata il 26 maggio 1910, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai no. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 giugno 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLE PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Vittorio Klun di
Enrico, nato a Trieste il 23 luglio 1901 e residente a Trie-

ste, via Ugo Foscolo n. 44, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Coloni »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 ß, de·

þreto 7 aprile 1927, n. 494;

Ðecretä:

Il cognome 'del sig. Vittorio Klun è ridotto iii « Coloni ».
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 giugno 1928 . Anno VI

D prefetto: FORNÃCIABI.

IL PREFETTO
DELIKPROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppë Koleric
fu Valentino, nato a Trieste il 23 gennaio 1880 e residente
a Trieste, Guardiella Timignano n. 1413, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Coleri »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita altissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Miinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Kolefric è ridottä in « Co-
leri ».
Uguale riduzione è disposta per. i familiari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Antonia Koleric nata Karis di Giovanni, nata il

23 maggio 1884, mogliej

2. Giuseppe di Giuseppe, nato il 24 gennaio 1908, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stan
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 giugno 1928 - Anno VI

Il prefetto: Fonrucuar.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Ermanno Kosic
fu Giovanni, nato a Trieste il 22 giugno 1884 e residente a

Trieste, Chiarbola sup. n. 150, e diretta ad ottenere a ter-

mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa<
mente in « Cossi »;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di .ess
entro quindici giorni dalla seguita aßssione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto.1926 e 11 R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Ermanno Kosic è ridotto in « Cossi i.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Marianna Kosic nata Tiberio di Francesco, nata il
22 ottobre 1882, moglie;

2. Luigia di Ermanno, nata il 20 maggio 1911, figlia;
8. Teresa di Ermanno, nata il 2 giugno 1912, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decteto stesso.

Trieste, addì 25 giugno 1928 . Annö VI

Il prefetto: Fourucuar.

IL PREFETTO
DELLX PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Vittorio Kralj di
Andrea, nato a Trieste il 23 dicembre 1905 e residente a

Trieste, via Solitario n. 23, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Crali »;
Veduto che la domanda stessa è stata añlssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di eso

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il B. decreté

7 aprile 1927 n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Vittorio Kralj è ridotto in « Grali i.
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Il presente decreto mrà, a cura dell'autorità comunale, Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notilleato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto 81inisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite at nn. A e 5 del decreto stesso. bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 25 giugno 1928 - Anno VI Trieste, addì 25 giugno 1928 - Anno VI

11 prefettö: FORNACIARI. Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Camillo Krizman
fu Giuseppe, nato a Trieste l'11 ottobre 1905 e residente a
Trieste, Corso Vittorio Emanuele III, n. 10, e diretta ad

ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Crismani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alerna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 192G e 4 B. decreto

7 aprile 1927 n. 494y

Decreta;:

Il cognome del sig. Camillo Krizman è ridãttö iii « Cri-
sman1 ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite al nn. 4 e 5 del decreto stesso.

. Trieste, addì 25 giugno 1928 . Anno VI

Il prefetto: FORNÄCIABI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Marco Kunad di
Federico, nato a Capodistria il 3 aprile 1868 e residente a

Trieste, via Silvio Pellico n. 1, e diretta ad ottenere a ters
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Cunardi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mesd

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aûissione non è statal
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretd

7 aprile 1927, n. 491)

Decreta:

Il cognome del sig. Marco Kunad è ridotto in a Cunäidi F.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
bilite si nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 giugno 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Venta la domanda presentata dal sig. Federico Kunad
di Marco, nato a Trieste il 12 ottobre 1894 e residente a

Trieste, via S. Francesco d'Assisi n. 9, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Cunardi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920, e il R. de-

creto I aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Federico Kunad è ridotto in i< Cu-
fiardi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Kunad nata Mattiussi di Antonio, nata il
26 gennaio 1898, moglie;

2. Marco di Federico, nato il 1° marzo 1922, figlio.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Vedta la domanda presentata dal sig. Cesare Ladich di
Antonio, nato a Trieste il 27 agosto 1898 e residente a Tries
ste, via Ponziana n, 151, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Ladini »;
Veduto ette ta domanda stessa è stata affissa per un mes¢

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di esd
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decrei;d

T aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cogriomë del sig. Cesare Ladich è ridotto in « Ladini T.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citaté
decreio Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas

bilite al an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 giugno 1928 - Anno VI

11 prefetto: Founcanz.
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IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Ladich
di Antonio, nato a Trieste il 10 febbraio 1903 e residente a
Trieste, via Ponziana n. 151, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Ladini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Ladich è ridotto in i La-
dini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 25 giugno 1928 . Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELIX ËROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Vittorio Ladich
di Antonio, nato a Trieste il 18 giugno 1906 e residente a

Trieste, via Ponziana n. 151, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Ladini »;
Veduto che la domanda stessa è stata amssa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1924 e 11 R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Vittorio Ladich è ridotto iri « Ladini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato'
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 giugno 1928 . Anno VI

Il prefettö: FORN CIABI.

IL PREFETTO
DELLX PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Marc di
Carlo, nato a Trieste il 28 novembre 1898 e residente a Trie-

ste, Servola n. 708, e diretta ad ottenere a termini dell'ar-
ticolo 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri·

duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Marzio »;
Veduto che in domanda stessa è stata afBssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita ainssione non è stata'
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretq

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Carlo Mare è ridotto iri « Mafzio W.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies

dente indiegti nella sua domanda e cioè:
1. Dario di Carlo, nato il 4 gennaio 1922, figlio;
2. Carlo di Carlo, nato il 29 ottobre 1923, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norple stan
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 giugno 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNÀCIRI.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Vedùta la domanda presentata dal sig. Salvatore Mara
ghettich di Timoteo, nato a Trieste il 27 maggio 1898 e re-

sidente a Trieste, via Tiziano Vecellio n. 13, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Marchetti »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di ese
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto niinisteriale 5 agosto 1920 e il R, decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Salvatore Mai•ghettich è ridotto hi
« Marchetti ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie·

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Rosalia Marghettich nata Petrig di Antonio, nata;

il 15 agosto 1904, moglie;
2. Silvano di Salvatore, nato il 21 maggio 1925, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto niinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme staa
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 giugno 1928 - Anno VI

E prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLX PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Marinèich
fu Giacomo, nato a Trieste il 24 gennaio 1892 e residente g
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Trieste, via Industria n. 10, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto.legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Marino »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese .

tanto alPalbo del Comune di. residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita ailssione non è stata
fatta opposizione alcuna:
Veduti il decreto Muristeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Marincich è ridotto in « Ma-
rino ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Pierina Marincich nata Pidutti fu Vittorio, nata l'8
settembre 1892, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notifióato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite al un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 25 giugno 1928 . Anno VI

Il prefetto: Fonscial.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Martino,
lich fu Antonio, nato a Lussinpiccolo il 4 ottobre 1899 e resia
dente a Trieste, via G. Gatteri n. 44, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pres
cisamente in « Martinoli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Martinolich è ridotto in i< Mars
tinoli ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Maria Martinolich nata Pestotnich fu Paolo, nata il

23 settembre 1901, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nel modi previsti al n. G del citaté
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 25 giugno 1928 - Anno VI
IL PREFETTO

li prefetto: FonnerAnr.DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Marinsig
di Maria, nato a Gorizia il 6 maggio 1887 e residente a

Trieste, Androna dell'Olio n. 2, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisar
mente in « Marini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna; I

Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Marinsig è ridotto in « Ma-
rmi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Marinsig, nata Glavan fu Giuseppe, nata il
30 luglio 1892, moglie;

2. Giulia Marinsig di Maria, nata il 13 marzo 1914,
figliastra.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCTA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Marz fu
Antonio, nato a Trieste il 9 dicembre 1875 e residente a

Trieste, via del Prato n. 3, e diretta ad ottenere a termiiii
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Marzi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan«
to all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. do.

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Marz è ridotto in « Marzi »'s

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiew
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Aurelia di Giuseppe, nata il 4 marzo 1907, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite al nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 giugno 1928 . Anno VI Trieste, addì 25 giugno 1928 . Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI. ÍË pf6 Ott0: ŸORNACIARI.
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IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la doÀanda presentata dal sig. Benedetto. Ma-
snich di Simone, nato a Pedena (Istria) il 14 marzo 1905

e residente a Trieste, via S. Cillino n. 18, e diretta ad ot-

tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Masini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto

V aprile 1927 n. 494;

Veduta la domanda presentata dal sig. Renato Mayerberger
di Carlo, nato a Trieste il 7 marzo 1907 e residente a Trie-

ste, via Settefontane n. 69, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Montanari »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. den

creto 7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta: Decreta:

Il cögnöme del sig. Benedetto Masnich è ridöttö in li Ma-
1 cognome del sig. Renato Mayerberger è ridotto in « Mon-

sini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso. me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 giugno 1928 - Anno VI Trieste, addì 25 giugno 1928 - Anno VI

LI prefetto: FORNÄCIARI. Il pf6f6tt0: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Enrico Matteicich
fu Antonio, nato a Trautenau il 20 ottobre 1897 e residente
a Trieste, via G. Gatteri n. 56, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Mattei »;
Veduto che la domanda stessa è stata amssa per un mese

tanto alPalbö del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita amssione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 eR R. decretä

9 aprile 1927, n. 494.;

Decreta:

Il cognome del sig. Enri¢o Matteicich è ridottö iñ

n Mattei ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

Bente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Anna Matteicich nata ,Vidonis fu Pietrú, nata il
22 gennaio 1901, moglie;

2. Enrico di Enrico, nato il 3 agosto 1923, figlio;
3. Luigia di Enrico, nata il 10 ottobre 1926, figlia.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

,Veduta la domanda presentata dalla signorina Maria
Mayr fu Giuseppe, nata a Trieste il 9 dicembre 1893 e resi<
dente a Trieste, via Galleria n. 3, e diretta ad ottenere s a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre.
cisamente in « Maineri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e 11 R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il öögKöme dellä signorina Maria Mayr è ridotto in « Mai-
nerl ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stai
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 25 giugno 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta· IL PREFETTO

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Trieste, addl 25 giugno 1928 - Anno VI Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-

U prefeßgo: FORNACIARI. tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17; sulla
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restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del

Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Babich » è di origine italiana e

che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ¡

Decreta:

Il cognome della signora Babich Michela vedova di An-

tonio,. figlia del fu Veicich Nicolò e della fu Duimovich Mi-

chela, nata a Cherso 11 30 ottobre 1863, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Babici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla figlia Carmela fu
'Antonio, nata a Cherso il 16 luglio 1903.

Il presente decreto, a cura del capo del Cõmune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini

del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme

di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 maggio 1928 x Anno VI

IL PREFETTO

DELLÃ PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende á

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agos
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del

R. decretælegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bravarich » è di origine italianá

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu.

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositaW

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Bravarich Domenico, figlio del fu

Giuseppe e della fu Domenica Musich, nato a Aquilonia il
5 gennaio 1851, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Bravari ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato alPipteressato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Il prefetto: LEONE LEom. Poln, addì 18 maggio 1928 - Anno VI

Il prefetto: LEONE LEONE.

IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA'

(Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con
tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del

Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome a Baicich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominatay

Decreta:

11 cognome del sig. Baicich Giuseppe, figlio di Giuseppe e
di Sigovich Giuseppina, nato a Cherso il 12 maggio 1900, é

restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
a Baici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Mariadier-
cede Valentin di Antonio e di Antonia Parcurich, nata a

Cherso il 30 settembre 1901.

Il presente decreto, a cura del capo del Cämune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini

del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme

di cui ai an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 18 maggio 1928 - 'Anno VI

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende á
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, ebe approva le istruzioni per la esecuzione del

Regio decreto legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bolmarcich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ¡ .

Decreta:

Il cognome del sig. Bolmarcich Virgilio, figlio del fu

Giorgio e della fu Bunitich Antonia, nato a Veglia il 24 ot-
tobre 1867, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Bommarco ».
Con la presente determinazione tiene ridotto 11 cognome

nella forma italiana anzidetta anähe alla moglie Colombis
Alice fu Antonio e fu de Peris Giovanna, nata a Cherso il

13. novembre 1878; ed ai figli, nati a Oberso: Virgilio, il 30
settembre 1901; Antonia, il 15 maggio 1902; Giorgio, l'11
settembre 1900; Alice, il 22 novembre 1912.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme

di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 10 maggio 1928 - 'Anno VI

Il prefeito: LEONE LEONE. Il prefetto: LEONE LEONE. '
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IL PREFETTO

DELLÏ PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla

restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decretelegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Baicich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

Ineni;e nominata;

Decreta •

Il cognome del sig. Baicich Giuseppe, figlio del fu Giu-

seppe e della fu Ferlora Antonia, nato a Cherso il 12 gen-,
naio 1885, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Baici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Francesca

Ivanossich fu Giuseppe e di Vitcovich Caterina, nata a

Cherso il 15 luglio 1888.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Tolap addi .19 maggio 1928 - Anno VI

Il prefetto: LEONE LEONE.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIX

Vëduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, su'11a resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bolmarcich » è di origine ita-

liana e he in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta.:

Il cognome del sig. Bolmarcich Nicolð, figlio del fu Matteo
e della fu Paola Crusich, nato a Cherso il 13 marzo 1887, è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
e Bommarco ».

'

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Santulin di Giorgio e di Maria Crusich, nata a Cherso il
21 marzo 1892; ed al figlio Giorgio, nato a Cherso il 5 mag-
gio 1922.

O presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza sarà notificata aWinteressato a krmîni del R. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al
nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 19 maggio 1928 - Anno VI

Il prefetto: LEONE LEONE.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bravdizza » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu,
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita•

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Bravdizza Stefano (Padre Antonio),
figlio del fu Matteo e della fu Fornaric Antonia, nato a Cher-
so il 3 aprile 1857, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Bradizza ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al fratello Bravdizza
Pietro (Padre Luigi) nato a Cherso il 28 giugno 1865.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme
di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 10 maggio 1928 - Anno VI

r Il prefetto: Laomo Laoss.

1L PREFETTO
DELLI PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende 4
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto.
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bravdizza » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassus
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione onsultiva apposita

mente nominata_;
Decreta:

Il cognome del sig. Bravdizza Francesco, figlio del Yu
Antonio e della fu Rubinich Francesca, nato a Cherso il 22
agosto 1844, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Bradizza ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Michela
Rodinis fu Michele e fu Sablich Elena nata a Chgrso il 22
dicembre 1850.
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Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini, del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eni ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 19 maggio 1928 - Anno VI

Il prefetto: LEOlm LEONE.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bravdizza » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Bravdizza Stefano, figlio del fu Ga-
spero e della fu Antonia Duimovich, nato a Oherso il 19
settembre 1859, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Bradizza ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Sablich fu Pietro e fu Giovanna Crulich, nata a Cherso il
23 ottobre 1870.

Il presente decretö, a cura del capö del Cömune di at.
,tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme
di cui ai nn. à e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 19 maggio 1928 - 'Anno VI

Ti prefetto : LEom LEOM.

IL PREFETTO

DELI;E PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il tognonïe « Baicich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu.
mere forma italiana;
Udito 11 parere della; Commissione bönsultiva apposita-

inente nominata;

Decreta i

Il cognome del sig. Baicich Francesco, 11glio del fu Gio-
vanni e della fu Terdoslavich Francesca, nato a Cherso il
7 dicembre 1892, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Baici ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Fa-
tutta fu Giovanni e di Ossolgnach Antonia, nata a Chérso il
24 settembre 1894; ed ai figli nati a Cherso: -Francesco, il
26 settembre 1923; Maria, il 9 giugno 1925.

Il presente decreg, a cura del capo del Comune di attuald
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed atrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 19 maggio 1928 - Anno VI
Il prefetto: LEONs LEONE.

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Comunicazione.

A termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che 11 6 agosto 1928-VI è stato presentato alla Presidenza della
Camera dei deputati 11 disegno di legge per la conversione in legge
del R. decreto 26 giugno 1928, n. 1567, che reca provvedimenti straor-
dinari in dipendenza dei danni verificatisi nella provincia del Friuli
in seguito al terremoto 26-27 marzo 1928.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEI.L'INTERNO
DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA PUBBLICA

Autorizzazione a continuare la libera vendita, ad uso di bevandag
dell'acqua minerale naturale nazionale denominata « Gave.
rina ».

Con decreto del Ministro per l'interno in data 10 maggio 1928-VI,
n. 123, 11 signor Carlo Borra fu Battista è autorizzato a continuare
la libera vendita, ad uso di bevanda, sotto 11 nome di a Gaverina a:
dell'acqua minerale naturale nazionale che sgorga dalla sorgente
denominata Fonte Centrale e di cui il signor Borra è proprietario.

L'acqua continuerà ad essere in vendita in bottiglie di vetro tipo
Vichy o S. Pellegrino della capacità di un litro e mezzo litro chiuse
con tappo di sughero, con lamine di stagnola all'interno e protetto
all'esterno da capsula bianca.

Le bottiglie saranno contrassegnate con etichette rettangolari
delle dimensioni di mm. 250x126 stampate su carta bianca con co-
ratteri nei colori turchino e rosso. Sull'etichetta sono delimitati da'
una inquadratura a piccoli quadrati, tre rettangoli: i due laterall
delle dimensioni di mm. 118×156 e quello mediano di mm. 118×116.
I rettangoli hanno 11 fondo di color verdino tratteggiato a rombi,
in quello di sinistra sono ylportati i risultati delle analisi chimica;
in quello di destra i risultati dell'analist batteriologica ed 11 parere
di alcuni medici circa l'indicazione dell'acqua.

Nella parte centrale è scritto dall'alto in basso: 1 acqua alca-
lina, oligominerale, radioattiva; 20 11 nome dell'acqua « Gaverina al
a grandi caratteri e, sotto di esso, 11 nome della sorgente « Fonte
centrale ». Seguono le indicazioni dell'acqua, notizie della località
dove l'acqua sgorga, l'avvertenza che l'acqua ò addizionata di gas
acido carbonico e gli estremi del decreto Ministeriale di autorizza-
zione; 11 tutto conforme all'esemplare allegato.

Rossi ENRICO, geT€nft.
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